
L’
ultima volta al Rigamonti risaliva al febbraio del
2016, Brescia-Como 2-1, quando suo figlio
Simoneandrea segnò su rigore per i lariani il gol
del momentaneo pari, intervallando la doppietta

di Morosini. Prima di allora, gli anni intercorsi dal suo addio
nell’estate del 1992 in poi, l’avevano portato sulla tribuna a
Mompiano un’altra sola volta: «Ma tutte le volte che torno qui
sento l’affetto dei tifosi e mi emoziono». Maurizio Ganz,

indimenticato bomber delle rondinelle
dell’era Corioni-Lucescu, domenica era
presente, con l’amico De Paola, per
seguire dal vivo il Brescia. E le
valutazioni sono lusinghiere: «È stata la
prima volta che vedevo il Brescia in
questa stagione, ma se questa è la
squadra, i tifosi stiano sereni perché
avranno da divertirsi perché ho visto
una squadra solida e compatta, messa
benissimo in campo, dove tutti
sapevano cosa dovevamo fare. E
l’hanno fatto. Il giusto tasso di cattiveria
agonistica, pur giocando, bene, a calcio.

Quanto conta la mano di Maran?
«Personalmente Maran mi piace
parecchio. E se sta facendo bene, i fatti
parlano per lui». C’è qualcuno che l’ha
impressionata più d’altri? «Tutti hanno
reso alla grande. Ma se devo fare due

nomi, allora dico Jallow che mi è piaciuto moltissimo. E
Borrelli...». Ecco, Borrelli: da attaccante ad attaccante, come lo
giudica? «Mi ha impressionato. Io ho giocato con Sauro
(Saurini, ndr) e devo dire che me lo ricorda. Ma forse, più Luca
Toni. Al di là delle sponde, tiene bene palla, bravo con i piedi,
sa farsi far fallo. E poi che gol strepitoso ha fatto? Rappresenta
quel tipo di giocatore che piace a me: io ho giocato con punte
del calibro di Bierhoff, Zamorano e quando hai questi
attaccanti che ti tengono impegnati due o tre difensori, la
seconda punta va a nozze».

L’OPINIONE

BRESCIA. Rolando Maran davan-
ti, di dietro tutti quanti. «Mi sen-
toseguito»hadichiaratol’allena-
tore del Brescia domenica dopo
unaperformancecosìaldisopra
degli standard abituali anche
nelle (poche) vittorie da non ri-
cordare nulla del genere in tem-
pi recenti. Certo l’ultimo prece-
dente relativo alla banda con la
V sul petto capace di segnare tre
gol nel primo tempo risale all’a-

prile 2021 (allenatore Clotet, finì
4-1 e comunque il loro gol i giu-
liani lo segnarono nella prima
frazione) mentre la volta prima
ancora-6febbraio2021,sempre
con Clotet - il Brescia ne segnò 3
alCittadellasalvopoipatirela ri-
monta sul 3-3. Ma non ha senso
occupare spazio con statistiche
chealmassimoservonoanch’es-
seperspiegareunpo’delperché
la gara con la Sampdoria è stata
vissutaquasicomeuna«qualco-
sa di mai visto». Troppe miserie
e troppe umiliazioni subìte per
non mettersi a gridare al «mira-
colo». Che però miracolo non è
stato perché altrimenti sarebbe
come disquisire di un fatto ca-
sualmente occorso. Invece, tut-

to sta in quel «mi sento seguito».
Che poi è quel che si percepisce
a pelle osservando la metamor-
fosi in atto nel Brescia già a co-
minciaredall’albachefulaparti-
ta contro il Pisa passando per le
forche caudine del Südtirol ver-
sione «tutti indietro» per arriva-
re infine a godere contro la
Samp di fronte a un Brescia che
ha giocato di rimessa, ma che è
statodominante.Echehagioca-
toafarelagrandesquadraazzan-
nando la preda alla giugulare fin
dal secondo uno. E prima anco-
racheallasquadradiPirlo,ilBre-
scia ha saputo sbarrare la strada
aiproprifantasmidandosicosìil
respiro per poter tirare fuori il
meglio.

I cambiamenti. Anche perché
ora la squadra appare sorretta
daunacondizionefisicasempre
migliore.Sullostatodiformadel
gruppo che ha ereditato, Maran
non ha mai posto l’accento per
una questione di rispetto di chi
lo ha preceduto, ma anche da
questo punto di vista durante la
sosta è stato intrapreso un nuo-
vopercorso,voltoadare brillan-
tezza. E questo è stato uno dei
primi interventi del nuovo alle-
natore che contestualmente ha
lavorato, e continua a lavorare,
sullemotivazioniesuunalegge-
rezza mentale da affrontare:
una strada perseguita azzeran-
dolegerarchieerimettendo tut-
tiingiocosenzapregiudiziesce-
vro da quei condizionamenti
che man mano il gruppo aveva
iniziato ad annusare e anche in-
consciamente a patire. Maran è
convinto delle qualità della rosa
chehaadisposizioneequestafi-
duciaèpienamenterestituitaal-
l’allenatore.«Misentoseguito»e
infatti, al di là del nuovo ordine
disegnato sul campo, con scelte
via via sempre più coraggiose
che si possono compiere solo se
davvero si crede in chi si allena:

avevano parlato in tal senso i
cambi di Bolzano e ancor più
hanno parlato le scelte compiu-
te contro la Sampdoria. Non so-
lo in termini di uomini, ma an-
che di metri e propensione. La
stradaè ancora lunga, di prove e
riproveperungruppochesaillu-
dere e poi anche deludere, ne
servono altre. Ma per adesso
l’immagine che il Brescia resti-
tuisce è quella di una squadra
che sta rispecchiando il caratte-
redelproprio allenatore.Nevie-
ne riflessa la disciplina, ma an-
che l’autorevolezza non urlata.
E così, contro la Samp il Brescia
è stato aggressivo e agonistica-
mente cattivo, ma mai fuori dal-
le righe utilizzando scorrettezze
e mezzucci. Mettendo i puntini
sulle «i» sempre e solo all’occor-
renza, senza sconti. Affidandosi
ilpiùpossibilealgioco,alpensie-
ro razionale, alle proprie cono-
scenze e auna giusta dose di au-
tostima.Maran non è un allena-
tore protagonista a tutti i costi e
cosìancheisingolisonoalservi-
zio della scena collettiva dentro
la quale però, pur non cadendo
e scadendo nel narcisismo, pro-
vano a turno (ma con la Samp ci
sono riusciti tutti) a emergere.
Mancano 4 partite (Reggiana,
Como, Catanzaro, Parma) per
arrivare alla fine del girone e po-
ter tirare le prime somme. Ma
c’è già abbastanza materiale per
poter affermare ciò che è ovvio
per chiunque tranne che, spes-
so, per Cellino: l’allenatore, spe-
cie se messo alla guida di una
squadra non equilibrata nelle
doti di personalità ed esperien-
za, conta e incide. E quella alla
quale stiamo assistendo, è sem-
plicementeladifferenzachepas-
satrauntecnicocompiutoetec-
nici improvvisati. «Mi sento se-
guito»: e allora, tutti dietro per
scoprire dove Maran riuscirà a
condurre questo Brescia che già
gli somiglia. //

FeralpiSalò, da Vecchi a Zaffaroni la media è peggiorata

SALÒ. È cambiato il pilota, ma
la macchina è la stessa e non
riesce proprio ad ingranare.
Con l’avvicendamento in pan-
china non c’è stato ancora un
cambio di passo; anzi, la squa-
dra ha addirittura rallentato e
viaggia ad una media punti più
bassa.Questo èciòche è certifi-
cato da numeri e statistiche.

La prima stagione in B del
club di Giuseppe Pasini si sta
rivelando molto più difficile
del previsto. Ci si avvia verso il
giro di boa del campionato (15
partite disputate su 38) e la si-
tuazione in classifica è sempre
più preoccupante: squadra al-
l’ultimo posto in classifica con
7 punti, a sei lunghezze dai
play out (l’Ascoli è a 13) e a -9
dalla salvezza diretta (Samp,
Lecco e Reggiana a 16).

Peggiodicomel’aveva lascia-
taStefano Vecchi: l’arteficedel-
la promozione in cadetteria è

stato infatti esonerato dopo
dieci giornate. In quel momen-
to i leoni del Garda si trovava-
no in penultima posizione con
5 punti, davanti al Lecco (1 so-
lo punto racimolato, ma con
tre gare ancora da recuperare).
I play out erano distanti sola-
mente una lunghezza (Spezia
e Ternana a quota 6), mentre la
salvezza era a+6 (Bari e Reggia-
na erano a 11). In dieci match
laFeralpiSalò erastataprotago-
nista di risultati altalenanti do-
po un avvio da incubo (quattro
sconfitte consecutive, contro
Parma, Südtirol, Ascoli e Paler-
mo, subendo 10 reti e non se-
gnandone nemmeno una). Poi
peròera stata ingrado di pareg-
giare con il Modena (1-1), vin-
cere con il Lecco (2-1, l’unico
successo stagionale) e perdere
di misura con Pisa (0-1) e Spe-
zia (1-2). Il 6 ottobre, nel derby
con il Brescia, la prestazione
piùbella,conunagaradomina-
ta per un’ora, ma pareggiata in
extremis dalle rondinelle
(Moncini al 46’ st) dopo il van-

taggio di La Mantia (12’ pt). La
netta sconfitta di Catanzaro
(3-0) maturata nella ripresa è
però poi costata il posto a Vec-
chi, che è stato esonerato. Al
suo posto Marco Zaffaroni,
sconfittosubito nettamente al-
l’esordio (3-0 con la Reggiana,
ma il nuovo tecnico aveva po-
tutolavorare con lasquadra so-
lamente tre giorni). Nelle suc-
cessive due gare sono arrivati
segnali positivi (1-1 con il Co-
senza e 3-3 con il Bari), ma poi
si è aperta una nuova striscia
negativa, con la sconfitta im-
meritata di Como (2-1 di Ga-
brielloni al 93’) ed il giusto ko
con il Cittadella (0-1 e presta-
zione in chiaroscuro). Media
punti di 0.4, che è più bassa ri-
spettoallo 0.5 di Vecchi. È cam-
biato qualcosa solo a livello di
gol realizzati, che sono gli stes-
si (5), ma nella metàdelle parti-
te(5 inveceche 10). Troppo po-
co però per sperare di cambia-
re una situazione che pare
drammatica,anche perchédie-
tro si continuano a subire gol a

grappoli. E la media, in questo
senso, è impietosa (era 1.9 con
l’ex tecnico dell’Inter; è 2 con
Zaffaroni). Ed è proprio lì die-
trochebisogna cercaredi inter-
venire, in qualche maniera.
Nessuno dei due tecnici è riu-
scito a trovare una soluzione,
ma evidentemente sono state
fatte delle valutazioni sbaglia-
te.Èvero, leassenzedietro han-
no pesato molto (Camporese è
appena rientrato e hanno avu-
to problemi anche Ceppitelli,
Bacchetti e Pilati), ma non è
cercando gli alibi che si rag-
giunge la salvezza. L’impresa
di evitare la retrocessione pare
impossibile, ma bisogna cre-
derci fino alla fine. Zaffaroni
deveperò trovareilmodo dida-
re quella svolta che non può
più attendere.

Altre. Intanto a proposito di al-
lenatori, il Südtirol ha esonera-
to Pierpaolo Bisoli: promosso
in tecnico Primavera Federico
Valente. //
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Tutti pazzi per Gennaro. Borrelli è tornato a rispondere alle grandi attese

L’ex bomber domenica era al Rigamonti

Fabrizio Zanolini

LO DICE GANZ:
«IMPRESSIONATO

DA BORRELLI»

«Il ragazzo
mi ricorda

un po’ Saurini
ma soprattutto

somiglia
a Toni»

Maurizio Ganz
Ex attaccante
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Avanti tutta. Per il Brescia di Rolando Maran: domenica tappa a Reggio

Brescia, una squadra
che si specchia in Maran
Autorevolezza e normale razionalità
Così il gruppo porta in campo
il carattere dell’allenatore

Biancazzurri
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